
Vivaismo

Il Floricultore NOVEMBRE 2008    n. 11 37

Negli ultimi anni, il 
disagio climatico 
di ambienti urbani 

ed extraurbani è diventato 
sempre più percepibile; ciò 
non solo a causa del surri-
scaldamento dell’aria impu-
tato anche all’aumento della 
concentrazione di CO2 at-
mosferica, ma anche a causa 
della presenza nell’aria stes-
sa di polveri e di inquinanti 
prodotti dalle attività antro-
pogeniche: traffico veicola-
re, riscaldamento degli edi-
fici, processi industriali.

In questo contesto la pre-
senza di aree dedicate a ver-
de diviene sempre più im-
portante e strategica per la 
mitigazione climatica e per 
il miglioramento della qua-
lità dell’aria, come contem-
plato anche dal Protocollo di 
Kyoto. Una corretta proget-
tazione delle coperture ver-
di presuppone, comunque, 
un’opportuna scelta delle 
specie vegetali da impianta-
re, che richiede sia un esa-
me attento della situazione 
ambientale e microclimati-
ca, sia la conoscenza agro-
nomica e fisiologica della 
vegetazione.

È questo il presupposto 
che ha dato il via, lo scor-
so anno, alla collaborazio-
ne tra il Centro Servizi per 
il Florovivaismo di Canne-
to sull’Oglio e l’IBIMET di 
Bologna, Istituto del Con-
siglio Nazionale delle Ri-
cerche (CNR), e alla ricer-

Alberature urbane: le piante adatte 
per migliorare l’ambiente

Florovivaismo di qualità. Presentazione dei primi risultati della ricerca
“Alberature e mitigazione del microclima urbano” e prospettive applicative.

ca volta a studiare i benefici 
delle piante nella mitigazio-
ne del microclima urbano.

A un anno di distanza, il 
CSF e l’IBIMET rendono 
ora noti i primi risultati del 
progetto che ha come obiet-
tivo finale quello di costrui-
re una banca dati delle albe-
rature prodotte nel distret-
to cannetese, il più impor-
tante d’Europa. Tale banca 
dati sarà strutturata in una 
serie di innovative schede 
che, per le specie botaniche 
di maggiore interesse vi-
vaistico e in uso anche nel-
le città, offrano assieme alle 
comuni indicazioni botani-
che, agronomiche e cultura-
li, informazioni aggiuntive 
inedite e specifiche sull’im-
patto ambientale che esse 
possono causare o subire in 
funzione delle loro caratte-
ristiche fisiologiche e mor-
fologiche.

«La ricerca che stiamo 
conducendo, e di cui sono 
da poco disponibili i pri-
mi risultati», spiega la dott.

 A cura del Centro Servizi Per il FlorovivaiSmo

di Canneto sull’Oglio (Mantova)

ssa Rita Baraldi dell’IBI-
MET-CNR di Bologna «for-
nisce precise informazioni 
sull’interazione pianta-at-
mosfera, indispensabili per 
una scelta consapevole delle 
specie vegetali che meglio si 
prestano a strategie di miti-
gazione ambientale delle co-
perture verdi. In particola-
re, per la nostra ricerca si è 
proceduto alla caratterizza-
zione dell’impatto ambien-
tale di specie vegetali di uti-
lizzo in ambito urbano me-

diante la stima degli scam-
bi gassosi di anidride car-
bonica (CO2) e di composti 
organici volatili (VOC). Gli 
studi dell’IBIMET su diver-
se latifoglie (Fig. 1) prodot-
te nel Cannetese sono sta-
ti effettuati utilizzando una 
strumentazione scientifica 
sofisticata (Fig. 2), in grado 
di determinare l’efficienza 
di rimozione di CO2 (quin-
di l’efficienza fotosintetica) 
e la capacità di emissione di 
VOC in condizioni standard 

LA presenzA dI Aree 
dedIcAte A verde 

dIvIene sempre pIù 
ImportAnte e strAte-

gIcA per LA mItIgAzIo-
ne cLImAtIcA e per IL 

mIgLIorAmento deLLA 
quALItà deLL’ArIA.

Fig.1 – Laboratorio dell’IBIMET per le misure ecofisioligiche.
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nei laboratori dell’IBIMET». 
«Tutte le specie analiz-

zate», spiega la dott.ssa Ba-
raldi, «sono da considerarsi 
idonee per l’arredo urbano 
ed extraurbano: in partico-
lare Tilia cordata, Cratae-
gus e Fraxinus ornus han-
no dimostrato un’elevata 
capacità di assorbimento di 
CO2 atmosferica e una nul-
la o bassa emissione di VOC. 
Acer campestre, Malus Eve-
rest, Quercus cerris, Acer 
platanoide e Prunus avium 
sono risultate mediamente 

La vegetazione svolge un importante ruolo di con-
trollo ambientale, come quello di mitigazione dei 
livelli di CO2 atmosferica.  Le piante, nel forma-

re i carboidrati che costituiscono la biomassa (tronco, 
rami, foglie e radici) rimuovono la CO2 dall’atmosfera 
durante il processo della fotosintesi, liberando ossige-
no. L’attività fotosintetica varia in funzione della luce 
e della temperatura, ma l’efficienza di una pianta o di 
un arbusto di fungere da accumulatore di CO2, dipen-
de in modo direttamente proporzionale dalla superficie 
fogliare totale. Piante che si accrescono velocemente 
hanno anche una maggiore capacità di sequestrare la 
CO2 atmosferica. 

> EmissionE biogEnica di composti
       organici volatili (voc)

Per la selezione delle specie vegetali più idonee per 
il verde urbano, i criteri selettivi devono tenere conto 
di un aspetto delle piante meno conosciuto, ma su cui 
da alcune decine di anni sono aumentate le conoscen-
ze anche per le implicazioni ambientali. Tale aspetto è 
relativo alla capacità delle piante di sintetizzare e rila-
sciare nell’aria i composti organici volatili (VOC), pro-
dotti e contenuti negli organi vegetali, a cui imparti-
scono il caratteristico profumo. Tali sostanze compren-A
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mitigazione dei livelli
di anidride carbonica 
(co2 ) atmosferica

 di rita Baraldi, FranCeSCa raPParini, FederiCa roSSi

Istituto di Biometeorologia (IBIMET), CNR-Bologna

efficaci nell’assorbire CO2 e 
con basse emissioni; infine 
Carpinus betulus, Lirioden-
dron tulipifera, Fraxinus 
excelsior e Liquidambar st-
yraciflua sono caratterizza-
te da una bassa attività foto-
sintetica e bassa emissione, 
ad eccezione del Liquidam-
bar, l’unica specie risultata 
alta emettitrice di VOC. Per 
questa specie è consigliabile 
un limitato utilizzo in am-
biente inquinato». 

Questi primi risultati evi-
denziano l’importanza di 

studi specifici di bioclima-
tologia (Fig. 3) al fine di 
supportare i progettisti nel-
le scelte delle strategie di 
pianificazione del verde ur-
bano ed extraurbano per il 
miglioramento ambientale 
e sociale  delle città. 

«Nella nuova ottica di va-
lorizzazione e sostenibilità 
ambientale in cui il nostro 
Centro Servizi si sta muo-
vendo, con la collaborazio-
ne e il sostegno degli Enti 
locali, Provincia e Camera 
di Commercio di Mantova 
in primis», spiega Stefano 
Ottoni, vice Presidente del 
CSF, «i progettisti di verde 

Fig. 2 – Strumentazione utilizzata per misurare gli scambi gassosi 
dalle foglie.

Tilia corda-
ta, Cratae-
gus e Fra-
xinus or-
nus hanno 
dimostrato 
una elevata 
capacità di 
assorbimen-
to di CO2 
atmosferica 
e una nul-
la o bassa 
emissione di 
VOC.

Fig.3. – Tassi di emissione di VOC e di rimozione di CO2 da parte 
delle specie vegetali analizzate.
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dono diverse famiglie chimi-
che e soprattutto terpeni quali 
isoprene e monoterpeni. Que-
ste sostanze chimiche han-
no un importante significa-
to eco-fisiologico: aiutano la 
pianta a sopravvivere attraen-
do gli insetti impollinatori, al-
lontanando patogeni vegetali 
o animali e proteggendola da 
condizioni ambientali sfavore-
voli quali temperature e inten-
sità luminose elevate. 

I VOC, oltre a svolgere que-
ste importanti funzioni eco-
fisiologiche, hanno un ruolo 
determinante nella chimica 
dell’atmosfera. Infatti, attra-
verso una serie di reazioni fo-
tochimiche che coinvolgono 

in particolare gli ossidi di azoto di produzione antropogeni-
ca, contribuiscono alla formazione e/o rimozione di ozono. 
Quando i livelli di ossidi di azoto (NOx) sono bassi, come di 
solito si verifica negli ambienti rurali e naturali, l’ossidazio-
ne dei terpeni comporta una rimozione dell’ozono e di radi-
cali OH dalla troposfera; al contrario, quando i livelli di NOx 
sono elevati, come di solito avviene nelle aree urbane e in-
dustrializzate, l’ossidazione dei VOC comporta un aumento 
dei livelli di ozono e di aerosol secondari. Il rilascio di VOC 
da parte della vegetazione e il loro ruolo nella formazione di 
ozono è stato per diversi anni sottovalutato, fino a quando 
ci si è resi conto del loro reale contributo nella formazione 
dell’ozono, in particolare nelle città dove questo gas raggiun-
ge di frequente elevate concentrazioni. 

Sulla base di queste considerazioni, si evince la necessità 
di considerare tali aspetti al fine di individuare le specie ve-
getali più idonee e ottimizzare l’azione benefica delle piante 
in ambiente urbano. ♣

L’efficienza di una 
pianta o di un arbu-
sto di fungere da ac-
cumulatore di CO2, 
dipende in modo di-
rettamente propor-
zionale dalla super-
ficie fogliare totale. 
Piante che si accre-
scono velocemen-
te hanno anche una 
maggiore capacità di 
sequestrare la CO2 
atmosferica.

pubblico potranno avvalersi 
di conoscenze precise circa 
la scelta delle specie vegetali 
da impiantare, che non solo 
soddisfino esigenze esteti-
che e agronomiche, ma an-
che e soprattutto quelle di 
compatibilità ambientale». 

«Gli operatori», continua 
Ottoni, «potranno usufrui-
re di schede relative alla ca-
pacità di mitigazione delle 
piante nell’ambiente urbano 
e in particolare: alla capaci-
tà delle piante di assorbire 
l’anidride carbonica; alla ca-
pacità delle piante di assor-
bire gas inquinanti prodot-
ti dalle attività cittadine e 

industriali; alla capacità di 
abbattimento delle polveri 
sottili; alla quantità di com-
posti organici volatili, i VOC, 
emessi stagionalmente».

«Obiettivo del nostro 
Consorzio», spiega Giovan-
ni Tosi, Presidente del CSF, 
è quello di non offrire sola-
mente prodotti, ma un vero e 
proprio “sistema”, che com-
prenda ricerca e servizi a va-
lore aggiunto correlati alla 
fornitura di alberature ai 
committenti pubblici, come  
supporto per la progettazio-
ne, gestione e manutenzione 
degli spazi verdi ai quali le 
piante sono destinate». ♣

InserzIone 
pubbLIcItArIA


